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Capo 1. 

PARTE STORICA 



Putì tenebrai lux. 



A chi volge uno sguardo retrospettivo alla storia 
dei popoli c dei loro costumi facilmente si appa- 
lesano le origini di un'Arte che, avvolta nel mistero, 
era il segreto c il privilegio di certe caste vene- 
rate c salite in rinomanza per i prodigi, che ve- 
nivano loro attribuiti. Gli usi, le abitudini di 
certi popoli e le loro credenze religiose contribui- 
rono a mantenere quest' Arte, a metterla in voga, 
e a farne perfino un sacerdozio. 
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I Preti dell' antico Egitto, gli Ermetici, i Tauma- 
turghi, i Maghi, i Mistici d’ Oriente, i Fakiri, i 
Bonzi, i Joguis, i Lama delle Indie, gli Ombellicisti 
del monte Athos, gli Arabi della setta d’ Aissa e 
tutte quante le altre sette religiose date all'ascetismo 
contemplativo, ci somministrano esempi e fatti sor- 
prendenti di quest’ Arte, che ora, liberala dal mi- 
stero, scevra dagli artifizi e dai pregiudizi, ci si 
mostra sotto una vera forma scientifica. 

Nei tempi andati quest' Arte di evocare le vir- 
tualità nascoste della natura umana era il fonda- 
mento di un culto. « Essa circondò del suo pre- 
stigio l’ autorità sacerdotale e divenne la voce 
degli oracoli. Essa fu la base della Medicina se- 
greta dei Bramini, dei Terapeuti, degli Asclepiadi 
e dei Medici mistici della scuola d’ Alessandria. 
Per essa si spiega la massima parte dei prodigi 
attribuiti ai Taumaturghi antichi e moderni , sacri 
e profani. Essa inoltre ò una conferma sperimen- 
tale dei racconti e dei fatti, che trovansi negli an- 
nali del medio evo relativamente alle opere degli 
incantatori, dei maghi e degli stregoni. » 

I misteriosi fenomeni di quest' Arte attirarono 
nel secolo XVI l’ attenzione degli uomini grandi 
dell’ epoca. Cardano, Maxwell, Wirding, Paracelso, 
Van Helmont colpiti dalla loro originalità ne ten- 
tarono una spiegazione e pretesero farli entrare 
nelle leggi della fisica generale. 
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Le ricerche falle da -circa vent' anni da uomini 
studiosi e il progredire delle scienze anatomiche, 
fisiologiche e frenologiche poterono trasmutare que- 
st' Arte in Scienza, la quale venne a nostri giorni 
debitamente coordinata e formolata. 

Ridotta ai suoi veri principii, fu d’ uopo a questa 
scienza dare un nome, che in qualche modo ne 
esprimesse il significato, e questo infatti più o meno 
conveniente, le fu imposto. I! Prof. Philips la chiamò 
Eleltrobiologia, Braidismo o medicina braidica; il 
Debay Anevrosia; altri Nevripnologia, Mesmerismo 
trascendentale, Psicopatia, ecc. ecc. Noi ritenuto il 
nome con cui l’ appellò il Philips, suo principale 
illustratore, ne faremo un breve cenno storico co- 
minciando dall’ epoca del suo apparire sul nostro 
scientifico orizzonte. 

Il caso, clic sovente fu guida o ministro a' grandi 
trovati, sembra che sia anche intervenuto nella 
scoperta dell’ Elettrobiologia. Didatti noi la ravvi- 
siamo nel 1841 sorgere da certi curiosi esperi- 
menti, che il Dottore Giacomo Braid, Chirurgo 
Scozzese, di stanza a Manchester, tentò allo scopo 
di provare 1’ erroneità delle dottrine Mesmeriche, 
che il celebre magnelista Carlo Lafontaine propu- 
gnava allora in questa medesima città. Riesce quindi 
evidente che mentre il Chirurgo Scozzese tentava di 
confutare con esperimenti particolari quelli del La- 
fontainc si trovò sulla via che lo condusse al pos- 
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sesso di una delle più grandi scoperte clic, tra- 
versate le età e le distanze, il caso gli mise tra le 
mani. Intanto la fama degli studii c degli esperi- 
menti del Braid si diffuse, la loro stranezza eccitò 
la curiosità. Gli uomini di scienza non rimasero 
indifferenti e tosto con grande interesse si accinsero 
ad esaminare e a studiare le dottrine ed i fatti 
che il Braid promulgava. 

In breve tempo gli studii del Braid furono noli 
agli Stali Uniti d’America c nella Grande Bretta- 
gna. Medici dotti e conscienziosi ne fecero scrii 
studi c diedero alla luce molte opere. Il Braid 
pubblicò molte memorie, alcune delle qual» portano 
il titolo: Ne urypnology , nel 1843. Obscrvations on 
trance nel 1845. Witcheraft , hypnolism, Elcctro- 
biology, nel 1852. 

Nel 1848, il Prof. Grimes, senza conoscere la 
scoperta del Braid, si trovò nella stessa via. Gli 
scritti di questo non vennero a noi che per un 
resoconto del Dottore Stono di Boston, in capo ad 
un opuscolo sull' Elellrobiologia pubblicato a Lon- 
dra nel 1852, che è un compendio di un libro su 
tale materia di un medico Americano. 

Verso il 1850 il Dottor Dods pubblicò a Nuova 
York un libro interessantissimo del titolo: The 
Phiìosophy nf cleclrical Psychology coi tipi Fonder 
c Wells. Questo libro consta di dodici lezioni pro- 
nunciate dall' Autore davanti al congresso degli 
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Stati Uniti, dietro invito semi-uftìciale firmalo da 
sette membri del Senato a Washigton in data 12 
Febbraio 1850. 

L’ Elellrobiologia si estese maggiormente in In- 
ghilterra nel 1850. Il Dottor Darling è annoverato 
tra i principali propugnatori. I dotti più distinti se 
ne sono occupati, e dopo avere constatata la realtà 
dei fenomeni biologici, ne hanno altamente c con- 
scienziosamcnte proclamata l’ importanza. Tra le 
illustrazioni mediche inglesi noi possiamo citare i 
professori I. II. Dennet, Simpson, Carpanter, Alison, 
Gregory, ecc. ecc. ed inoltre il Dottor Mollami, 
medico della Regina, 1’ eminente fisico David Bre- 
vvester, il psicologista Dugald Stewart, ecc. . . . 

Le osservazioni che fecero costoro trovanti sparse 
in diversi periodici, tra i quali citiamo il Medicai 
Times, il British and Foreign medico China girai 
Review (1850), il Psicliologicgl Journal, Todd's Cy- 
rlopedia of Anatomy and Pliysiulogy, Prof, fon 
Hughes Bcnnel's leclures , lellers lo a candid t In- 
quirci • by Prof. Gregory, Elemenls of lite Philosopliy 
of ihe human mind ecc. . . . 

L' elettrobiologia ebbe cultori i primi luminari 
delle scienze fisiche c mediche della Grande Bre- 
tagna e del Regno Unito. Mollo opere speciali ven- 
nero per essi alla luce, pubblici corsi furono pro- 
fessati, molti esperimenti mstituitic molli risoliamomi 
clinici ottenuti. 
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Il Prof. Philips nelle sue peregrinazioni scienti- 
fiche a Parigi, a Marsiglia, a Brusselle, a Ginevra 
e in Algeri si è dato all’ insegnamento di questa 
scienza e, professando in pubbliche scuole e facendo 
esperimenti, è riuscito a vincere ogni incredulità e 
ad interessare le persone dell' arte. Molti sono al 
di d' oggi gli allievi da esso fatti, i quali non ces- 
sano di applicarla alla cura delle malattie ribelli 
ottenendone i più grandi elTelti. Nel 1855 egli pub- 
blicò un’opera voluminosa, di grandissimo pregio 
scientifico, in cui ha svolto tutta la sua dottrina. 
Essa porla per titolo : Electro-Dynamime viial, ou 
Ics rclations physiologiqites ile Y espril et de la ma- 
li ère demontrèes par des cxperiences entièreinent 
nouvelles, et par Vhistoire raisonnée da système 
nerveux (Parigi presso Bai liete 1855). 

È da quest' opera interessante e da altri lavori 
dell' islesso autore che noi ricaviamo questi brevi 
cenni e che pubblichiamo allo scopo di attirare l'at- 
tenzione dei medici sopra un argomento di tanta 
rilevanza , raccomandando agli stessi la lettura ed 
un attento esame dell' opera succitata. — Che non 
è questo il primo esempio che gli uomini di scienza 
abbiano dato di una colpevole indifferenza p per- 
secuzione, quando si trattò delle più grandi scoperte. 
Ma nel secolo attuale, tutto vita e progresso, que- 
sto delitto d' ommissione non dovrebbe più aver 
luogo. L’ esame delle dottrine del Philips è un do- 
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vere di chi coltiva la scienza. Come restare indif- 
ferenti alle proposte dell’ autore, quando dice : Elle 
ri est rieri moins que la conquéle la plus vaste 
qu'aient encore realisèe ou entrevne la Mèdecine , 
l’histoire naturelle et la philosophie? 

Il libro dell’ illustre Fisiologo americano, scritto 
con tanta dottrina e tanta profondità di vedute, non 
sembra essersi molto divulgato in Italia, e cosi 
passò inosservato dalla maggior parte degli scienziati. 

Il chiarissimo Dottor Paolo Morello, Professore 
nell' Università di Palermo, ne apprezzò l’alta por- 
tata e ci promise di farne un esame con quell' im- 
pegno che richiede il soggetto. Speriamo che da 
quella somma intelligenza vengano fuori nuovi lumi 
ed istruzioni. 

Noi crediamo intanto, essere stati i primi a 
prenderlo in seria considerazione fin dal 1860. Da 
tal epoca in poi con uno studio paziente e perse- 
verante abbiamo tentato di penetrare in questo 
tempio, le cui porte non sembran dischiuse a lutti 
dall’ autore. La novità del linguaggio e della no- 
menclatura, i concetti scientifici e filosofici astratti 
ci fecero apparire la verità attraverso un velo, che 
bisognava squarciare, alfine di poterla contemplare 
in lutto il suo splendore. Finalmente riuscimmo 
nell’ intento, coadiuvati anche dall’ opera del Dottor 
Breton di Brusselle , distinto fisiologo ed allievo 
dello stesso Philips, e potemmo cosi coll’esperi- 
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mcnlo constatare la giustezza dei principii enunciati. 

Convinti ora della verità c della pratica impor- 
tanza dell' Elettro-biologia , pubblichiamo questi 
cenni, stesi con brevità alquanto rapida ed elemen- 
tare, fiduciosi di poterli un giorno riprodurre più 
compili e corredali di maggiori prove c documenti, 
a virtù e decoro della scienza, a bene e progresso 
dell' umanità. 
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Capo IV. 

PARTE FISIOLOGICA 



• Mo'tu vero tire grheratur, 

• ncc mulatur itisi per 

• vìres in iptum corpus 
► montimi impressa*. 

« Newton •. 

• l.a parte meccanica ilell'or- 

• ganiimo non è, per così 
« dire, che l’ istrumcnto 
» passivo della vitalità. 

» CUYIER it. 



« Juo scopo della Medicina è di conservare all’ uomo 
la salute e di restituirgliela quando 1’ ha perduta. 
Ma la salute non essendo altro che l’armonia delle 
forze che costituiscono 1’ essere vivente, » e la ma- 
lattia consistendo nel disaccordo o disturbata ar- 
monia di tali forze, ne risulta evidentemente, « che 
1' arte di guarire e di preservare non potrà mai 
compiere la sua alta missione finché trascurerà le 
forze le più essenziali, le più energiche, le più 
importanti dell economia, che sono la ragione 
stessa della nostra esistenza e di tutti i nostri 
sforzi per trattenerla ». 
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É dunque sopra queste, forze che reggono la 
vita, che bisogna calcolare nella doppia questione 
della salute e della malattia. Lo studio di tali forze, 
o per meglio dire, della loro direzione, è quello 
che ci dà i mezzi di disturbare artificialmente tutte 
quante le funzioni organiche della nostra economia 
come pure di riordinarle, quando trovansi morbo- 
samente alterate. 

Quella forza misteriosa, che regge e conserva 
1' umano organismo, è la forza vitale di Hahne- 
mann, chiamata dal Philips elettricità nervosa, la 
quale anima dinamicamente la parte materiale del 
corpo , vi esercita un potere illimitato e trattiene 
tutti gli organi in un’ ammirabile armonia di fun- 
zioni. È questa forza vitale o elettricità nervosa, 
che diviene 1’ agente di tutte le operazioni della 
vita. L’ organismo, privato di questa forza, sarebbe 
morto e soggetto quindi soltanto alle influenze del 
mondo esteriore, per cui ne conseguirebbe lo 
sfacelo. 

« I veri ausilii del nostro organismo, dice Buffon, 
non sono in questi muscoli, vene ed arterie che si 
descrivono con tanta esattezza e cura. Esistono delle 
forze interne nei corpi organizzati che non seguono 
punto le leggi della meccanica ordinaria, che noi 
abbiamo immaginato ed alle quali vorremmo lutto 
ridurre. » 

Resta da ciò stabilita 1’ esistenza di una forza 
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particolare, che regge e conserva in piena attività 
tutte le funzioni organiche, qualunque sia il nome 
che ad essa voglia darsi. 

« La forza nervosa, dico Philips, è il motore 
generale di tutti gli atti dell' economia. Un appa- 
recchio sotto il nome di sistema nervoso è destinato 
a produrre questa forza e a distribuirla a tutti gli 
organi ». 

« L’ Elettricità vitalo o organica è 1' agente pla- 
stico e ordinatore nel lavoro della vita vegetativa; 
è 1' agente della sensazione e del movimento nelle 
funzioni della vita di relazione. Considerata nel- 
l'economia degli esseri animati, noi la chiameremo 
col nome di Elettricità nervosa, i nervi essendo qui 
gli apparecchi secretori e distributori e gli asso- 
ciati inseparabili della sua azione ». 

« Questa doppia funzione di generatore e di 
conduttore fa si che l’ elemento integrante del si- 
stema nervoso si compone di due principii anatomici. 
Uno è la sostanza grigia o vescicolare, nell'interno 
della qualo si elabora, la forza o 1’ elettricità ner- 
vosa; l'altro è la sostanza bianca o tubolare, la 
quale è un ammasso di fili conduttori che si pro- 
lungano in tutta 1' estensione dell’ economia ed ivi 
distribuiscono questa forza. La costanza tubolare è 
un prolungamento della grigia o vescicolare, nella 
quale quest' ultima versa il suo prodotto ». 

« Questi elementi nervosi si avvicinano e si uni- 
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scono per formare tre grandi agglomerazioni, che 
costituiscono le tre divisioni generali del sistema 
nervoso, conosciute col nome di sistema cerebro- 
spinale, di sistema spinale e sistema ganglionare ». 

« L’ encefalo costituisce il centro del sistema 
cerebro-spinale; il sistema spinale ha per centro 
la midolla spinale; i gangli sono i centri molte- 
plici del sistema ganglionare o grande simpatico. 
Tutto il grande lavoro della vitalità si divide tra 
questi tre apparecchi nervosi ». 

« Per mezzo del sistema cerebro-spinale si eser- 
citano le funzioni della vita animale, le quali sono 
la sensibilità, il pensiero e il moto volontario; il 
sistema spinale, per fazione dell' eccitabilità e della 
motricilà impercettibile, eseguisce automaticamente 
i movimenti della vita di relazione, e finalmente il 
sistema ganglionare ha per oggetto di regolare le 
operazioni della vita nutritiva, di mantenere il mo- 
vimento nei muscoli involontari e di dirigere le af- 
finità molecolari nelle operazioni di chimica Qr- 
ganica ». 

« Abbenchè i suecennati centri od organi ner- 
vosi presiedano a molle e ben diverse funzioni , 
pure queste possono essere ricondotte a due soli 
modi particolari di esercizio. Diffatli , 1 agente ner- 
voso deve essere considerato qual forza motrice di 
un meccanismo, il cui oggetto finale è un’ azione 
delle sue parti sopra se stesse e sopra ciò che le 



Digitized by Google 




17 



circonda; ma affinchè la forza nervosa determini 
questa azione, ella deve esservi spinta, la sua at- 
tività deve essere eccitata ». 

« Ricevere un' impressione njodificalrice e impri- 
mere susseguentemcnte una modificazione, sono i 
due effetti generali e inseparabili dell’ attività ner- 
vosa. D’ altronde , la forza nervosa essendo rin- 
chiusa nel serbatoio della sua cellula generatrice, 
è in questa che deve venire a rintralciare un' ec- 
citamento dal di fuori , è da questa che deve partire 
la sua impulsione reattiva ». 

« La propagazione di tutti gli effetti nervosi si 
produce dunque secondo due direzioni inverse, di 
cui la cellula nevrogenica è il centro comune e di 
cui le fibre che ne escono sono i conduttori. La 
direziono degli effetti nervosi è sempre la stessa 
nella medesima fibra. In altri termini, quella fibra 
che porta le impressioni al centro nervoso non ne 
riporta mai le eccitazioni reazionarie, e cosi reci- 
procamente. Queste considerazioni ci conducono a 
conchiudere che ogni elemento nervoso completo , 
cioè a dire suscettibile di manifestare da per sè 
tutte le proprietà essenziali e generali della forza 
nervosa, deve comporsi necessariamente di una cel- 
lula o corpuscolo nevrogenico, che forma un centro 
indipendente di attività nervosa, e di due fibre com- 
plementari, di cui una è afferente, cioè destinata 
ad apportare le impressioni centripete , c 1’ altra 

2 
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elTerenle , destinala a tramandare le impressioni 
centrifughe ». 

u 



« Uno scambio di fibre ha luogo tra il sistema 
cerebro-spinale e il sistema ganglionare, e tale è 
l'estensione di questo scambio, che nelle minime 
diramazioni di questi due alberi nervosi si* ricono- 
scono dal diverso colore le fibre dell’ albero opr 
posto ». 

« Da questo fatto viene la conseguenza che il 
cervello si trova in comunicazione diretta e con- 
tinua con tutti i punti del corpo ». 

« Le funzioni del sistema cerebro-spinale , stu- 
diate nel meccanismo della vita di relazione, vengono 
tutte distribuite in due classi; sono quindi o attive, 
o passive. Le fibre bianche del sistema nervoso 
della vita organica non fanno eccezione a questa 
regola ». 

« Resta dunque stabilito, che il sistema del gran 
simpatico è messo in comunicazione col cervello 
per mezzo delle fibre bianche ». 



« I nervi, nell’ esercizio delle loro azioni, non 
sono che conduttori dell’ elettricità vitale , che è il 
vero organo, anzi l’ organo essenziale , immediato 
delle diverse facoltà dell' anima. La differenza delle 
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facoltà, a cui essa serve, porta naturalmente una 
eguale differenza nei modi rispettivi della sua 
azione. L’ elettricità nervosa si muove nei nervi 
della passività dalla periferia e dalle estremità del 
corpo verso il centro cerebrale: il suo movimento 
è centripeto. Nei nervi dell’ attività si muove invece 
dal centro cerebrale alle estremità sotto-cutanee dei 
membri : il suo movimento è centrifugo ». 

« Due ordini di correnti esistono contempora- 
neamente in ogni individuo, centripeto uno e cen- 
trifugo l'altro. La prevalenza del primo sul secondo, 
o per meglio dire la circolazione passiva prepon- 
derando sull’ attiva, dà il tipo di un temperamento 
nervoso , mentre l ’ attiva dà quello del tempera- 
mento sanguigno ». 

Questi due temperamenti, in cui preponderano 
le correnti di cui sopra, costituiscono 1’ individuo 
in particolari condizioni d' impressionabilità o di re- 
sistenza all’ azione elettro-biologica. 11 temperamento 
attivo o sanguigno ba maggiore altitudine a pro- 
durre un impressione che a subirla : il tempera- 
mento passivo o nervoso invece presenta maggiore 
attitudine a ricevere l’ impressione, anziché a darla. 
Questo temperamento noi lo chiameremo sensitivo. 

Quanto sopra abbiamo esposto forma la base 
anatomico-fisiologica su cui è fondato l’ edificio del- 
1’ elettro-biologia. L’ angustia cerchia, in cui siamo 
stretti, non ci permette di accennar tutte le ragioni 
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scientifiche e speculative, colle quali l'illustre fisio- 
logo Americano ha saputo trattare e svolgere il 
difficile argomento e renderlo della più palpabile 
evidenza. 

Dalle cose accennate pertanto risultano due fatti. 
L’ esistenza delle correnti costituite dall’ elettricità 
nervosa e il loro doppio movimento centripeto e 
centrifugo. Risulta egualmente che la preponderanza 
d’ una corrente sull’ altra imprime il tipo di un 
temperamento attivo o passivo, che atteggia più o 
meno l’ individuo alle impressioni elettro-biologiche. 

Se le correnti centripete possono costituire , in 
condizioni normali, un temperamento passivo, sem- 
bra di legittima conseguenza che noi potremmo 
sviluppare uno stato assolutamente passivo ogni- 
qualvolta ci riuscisse di provocare artificialmente e 
ad un grado elevalo le correnti centripete. 

Per i nervi così detti della passività, le correnti, 
accumulandosi al centro, dovranno dar luogo alla 
manifestazione assoluta dello stato passivo. Questa 
particolare condizione, in cui è posto artificialmente 
* un individuo, apre un nuovo mondo di meraviglie 
e fa dell’ uomo 1’ oggetto dei più svariali fenomeni, 
che possa presentare la Psicologia mentale, la No- 
sologia e la Terapia. 

• Quale campo non si apre alle meditazioni del 

fisiologo e del filosofo ! 
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Capo III. 

STATO PASSIVO ARTIFICIALE 



« he eroi petti , quclquefois . 

« n’étrc pas vraisembable •. 

Boileau. 

Per Sviluppare nei Sensitivi i tanto svariati feno- 
meni nosogenetici, di cui al Cap.° IV, c per ap- 
plicare 1’ elettro-biologia alla cura delle malattie è 
necessario produrre uno stato passivo artificiale. 

11 Professore Philips lamenta l’ imperfezione dei 
mezzi finora posseduti c dico : « II reste encore um 
( jrande decouverle à f aire , cesi celle d’un moyen 
facile et cerlain • de pianger dans l'ùtat passi f le 
premici * individu qui se présente. Jc rjarantis à l’ vi- 
vente ur une place dans la mémoire de la posterité 
pormi les bienfaiteurs de fespéce humaine. 

11 modo di completare tali mezzi gli sembra in- 
travederlo nei poteri del cloroformio, dell' Haschisch, 
nei profumi dell’ incenso ed altri aromi , negl’ in- 
canti della musica e in certi effetti della luce. — 
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Potrebbero anche tornar utili le leggiere eterizza- 
zioni e le proprietà fisiologiche di certi metalli con- 
statate dal Dottor Burq. La loro azione sull' inner- 
vazione di dati individui, dolali di una costituzione 
e di un temperamento particolare, è tale da dare 
buoni risultamenti. 

Se tutti gl’individui, per ispeciale idiosincrasia, 
non si possono fare entrare nello stato passivo, bi- 
sogna però ammettere che i mezzi che possediamo, 
sono già tali da farvene entrare un buon numero. 
Lo stesso Philips confessa di aver messa nello stato 
passivo la maggior parte degli individui, che assog- 
gettò ai suoi esperimenti. Si è inoltre osservato che 
molte persone sfuggite all’ azione mesmerica sono 
state colte dalla Braidica, la quale è superiore al- 
l' altra, quando viene esercitata nei dovuti modi e 
circostanze. 

Abbiamo già detto che lo stato passivo è costi- 
tuito dalla preponderanza delle correnti centripete 
sulle centrifughe e che , aumentando le prime , o 
rallentando le seconde, si forma un’ afflusso di elet- 
tricità nervosa al cervello, per cui 1’ attività cede il 
posto alla passività. 

Per ottenere collo sconcerto delle correnti il pre- 
dominio della passività, i medici Americani si ser- 
vono di un’ azione galvanica particolare portata 
sopra dati centri nervosi, il cui effetto diretto è di 
creare un ostacolo all' emissione delle correnti cen- 
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«trifughe. A ciò si aggiunga la sospensione del 
pensiero o la limitazione dello stesso e l’ isolamento 
degli organi dei sensi dagli agenti esterni capaci a 
impressionarli. E cosi, mentre da una parte si crea 
un ostacolo alle correnti centrifughe , dall’ altra si 
aumenta lo sviluppo delle centripete. 

Queste pratiche eseguite in convenienti circostanze 
di regime e di tempo, e nelle dovute condizioni psi_ 
chiche, sono tali da indurre un particolare cambia- 
mento nei rapporti delle forze dell’economia cerebrale, 
per cui l’ individuo, restando perfettamente compos 
sui , si troverà in uno stato ipotassico, che aprirà 
1' adito al secondo stadio dell’ operazione, o per me- 
glio dire, dopo aver subita un’azione preparatoria, 
ne subirà una seconda determinante, che chiame- 
remo psicopatica. E qui giova avvertire , che al 
buon esito dell’esperimento devono concorrere tutti 
gli elementi, di cui sopra , e che invano si tente- 
rebbe di provocare uno stato passivo senza tutto 
quanto ne forma la base e la parte integrante ; 
ogni tentativo sarebbe nullo fuori di questa via. 

Gli individui più disposti a subire 1' azione bio- 
logica sono quelli dotati di un manifesto tempera- 
mento bilioso-nervoso: gli altri temperamenti però 
non possono dirsene esclusi, particolarmente se ven- 
gono assoggettati a ripetute operazioni Braidichc. 
Le condizioni del carattere sono ancor più signifi- 
canti e marcano la maggiore predisposizione. Il pre- 
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dominio dei nobili sentimenti dell' anima sopra gli 
istinti rozzi o personali, un umor serio e, sopra- 
tutto, una disposizione alla confidenza , alla fede , 
sono condizioni morali favorevoli: le passioni egoi- 
stiche, la tendenza allo scetticismo ed alla critica , 
la leggerezza di mente formano le disposizioni re- 
frattarie. Quelli poi che per la mobilità di un’ im- 
maginazione sopraeccitata , o per un’infrenabile ri- 
flessione, o per debolezza intellettiva, sono incapaci 
di fissare il loro pensiero per un dato tempo so- 
pra un oggetto, o ristringerlo almeno in un cer- 
chio di idee semplici e limitate, sono i più difficili 
a sentire gli effetti della passività. Infine tutte le 
circostanze fisiche o psichiche, che tendono a de- 
viare dal cervello la forza nervosa, si oppongono 
all’ operazione dello stato passivo. 

Ridotto l’ individuo allo stato ipotassico, viene la 
seconda parte dell’ azione biologica, la quale ha 
per iscopo di applicare la forza nervosa accumu- 
lata al cervello, c servirsene quindi per isvilupparc 
le modificazioni funzionali particolari che si propone 
di effettuare. Questa forza, divenuta disponibile, può 
essere richiamata sopra un organo o sopra un dato 
punto del gran centro dell’ innervazione per por- 
tarvi un’ impressione ; il di cui effetto è di risve- 
gliare quell’ attività , che è speciale di quel punto 
o di quell'organo. 

È colla direzione di questa forza che noi pren- 
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diamo possesso dei mezzi di attivare o di rallentare 
1' esercizio delle funzioni della vita organica e della 
vita animale, di modificare l’intiero lavoro del- 
l’economia senza introdurvi sostanze di sorta; un 
mezzo di determinare la manifestazione di certi po- 
teri trascendentali dell’ anima, che sembrano solle- 
varla fino al dissopra delle necessità dell’ organiz- 
zazione. 

J’ai établi, dice Philips, par des expèriences faites 
sur des milUers de personnes, et repétécs par des 
crntaincs d'èìèvcs, que toutes Ics fonctions de l’amo 
et toutes celles de la vie organique peuvent élre as- 
sujeltics à l’empire absolu d’une volante frangere, 
qu’eìles peuvent tire modifièes , par celte volontà , . 
sous toutes les formes, à tous Ics deqrès , ótre cxal- 
tées au plus haul paroxysme ou frappèes de totale 
inertie; et, enfiti, èlre déterminées à prodtiire tous 
les phénomènes vitata; auxquels elles soni nalurelle- 
ment aptes ». 

Ed inoltre per dimostrare quali conseguenze pos- 
sono derivare dallo stato passivo soggiunge: « On 
admeltra maintenant qu’on est capable de delerminer 
instantanément toutes les formes de la paralysie et 
de la choròe , de produire la cécitè amaurotique , la 
surdité , rinsensibilité , le mouvemenl irrépressible , 
de provoquer le vomissement et la transpiration, de 
f aire mitre la fièvre, ou d’arréler la circulation dtt 
song; de cattser me éclipsc totale, ou parliclle de 
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la mémoire; de plonger Venfanl dans la décrépilude, 
le satani dans l'ignorance, fhomme de genie dans 
ridiotisme; de changer raffeclion en aversion, et de 
transformer la baine en amour; d’abolir jusqu’à la 
nolion de Yidentilè propre , et , fermanl à toutes les 
perceplions le speclacle dti monde réel, dèvoquer 
l’apparilion d’une scène fantastique ou des objels 
imaginaires s’accusant aux sens illusionnés par les 
impressions les plus vives ». 

« Vaila ce que l’on admcttra, et, qui plus est, 
cn le comprendra ! . . . » 

Di ciò meglio diremo nella parte sperimentale. 
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Capo IV. 

P A H T | ; SPERI M E i\ T A L E 

\ 

Fenomcn i Fi si o -pa logon i ci 



Mais agitai molcm. 

Noi invitiamo il Fisiologo ed il Filosofo ad assi- 
stere a uno strano spettacolo. Evochiamo sulla scena 
1’ Uomojì , scuotendone le più recondite fibre, espo- 
niamo alla loro contemplazione i fenomeni di una 
Nosologia artificiale. 

Quest’ uomo nelle più perfette condizioni di salute 
e nella pienezza delle sue facoltà, forte, orgoglioso, 
si crede ancora padrone di se stesso e sente tutta 
1’ energia della sua mente e delle sue forze ; ep- 
pure quest' uomo è già vinto e fatto servo di una 
forza, che non sente ancora e che tosto lo costrin- 
gerà a rappresentarvi un dramma inatteso e im- 
ponente. 

Una sola impressione mentale lo farà uscire dalle 
sue apparenti normalità, e lo farà piegare alle più 
strane esigenze. 
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Quesl’uomo, clic sembra ancor conscio delle proprie 
forze e attivili, e clic ci ride in faccia, se gli diciamo 
che su di lui abbiamo un impero assoluto , piega 
tutto a un tratto ed aprè la scena al gran dramma. 
L’uomo di prima è scomparso e tosto ci presenta: 

« 1/ Un pervertimento dei muscoli volontari, esteso 
a tutto il sistema o localizzato in una sola delle 
sue divisioni: catalessia, contrazioni tetaniche, spasmi 
clonici e movimenti coordinati incoercibili; eleva- 
zione considerevole della forza muscolare ». 

« %° Sopraeccitazionc o annichilamento della sen- 
sibilità generale. Questa iperestesia o anestesia, 
potrà estenderà a lutto il corpo o essere circo- 
scritta, secondo le esigenze della circostanza, a una 
parte più o meno ristretta, per esempio, a un sol 
membro, ad un braccio, a una gamba , ed anche 
a una sola falange delle dita. Esaltamento o sop- 
pressione della sensibilità speciale e perturbamento 
dei suoi modi di attività. Illusioni dei sensi; le im- 
pressioni degli agenti esterni potranno dar luogo 
a una sensazione insolita alle loro proprietà; cosi 
l’ acqua potrà essere presa per vino, e un oggetto 
alla temperatura dell’ atmosfera, messo al contatto 
della pelle, produrvi la sensazione di un ferro ro- 
vente. Infine, il più sorprendente in tutti questi fe- 
nomeni sarà quello delle percezioni obbiettive, che 
sembreranno aver luosro nel senserio senza alcuna 

u 

partecipazione degli organi esterni della sensazione. » 
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« 3.‘ L' energia delle facoltà inlellelluali e delle 
facoltà morali eccitata o indebolita , c la loro atti- 
vità abituale accresciuta in una misura indetermi- 
nata. La tendenza alla musica , per esempio , il 
sentimento dei suoni e della misura potrà acqui- 
stare una delicatezza squisita in una organizzazione 
la meno musicale. La memoria la più debole potrà 
essere dotata improvvisamente di una sicurezza quasi 
infallibile, oppure essere intieramente, disturbala o 
accusare una lesione parziale e tutta speciale, come 
la dimenticanza di certi nomi, d’ una determinata 
lettera dell’ alfabeto, d’ una data, ecc » 

« 4." I diversi modi del pensiero, ovvero le di- 
verse facoltà dell’anima potendo essere rispettiva- 
mente alterale a differenti gradi , ne risulterà la 
relativa loro attività suscettibile di essere cambiata, 
e quindi il tipo del carattere potrà subire una vera 
trasformazione. Così un carattere collerico potrà de- 
clinare sino alla placidezza; 1’ umiltà dar luogo al- 
1’ arroganza ; la fierezza ed il coraggio prender pos- 
sesso di un essere finora timido e pusillanime ». 

« 5.° Tutti i muscoli involontarii intaccati in 
modo analogo a quello dei muscoli della vita di 
relazione. La circolazione precipitata o rallentata. 
L’ attività delle funzioni di secrezione accresciuta o 
diminuita; in una parola, tutte le operazioni della 
vita di nutrizione più o meno profondamente mo- 
dificate ». 
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Con quanto abbiamo esposto non abbiamo fatto 
che tracciare un quadro generico dei fenomeni pa- 
togenetici, che si possono provocare artificialmente. 
Abbiamo sollevalo una terribile tempesta nell’ or- 
dine fisico e psicologico, la quale non è scevra da 
pericoli. Una saggia direzione però potrà scongiu- 
rare ogni inconveniente. 

Quando le crisi provocate si facessero persistenti, 
una speciale impressione mentale e 1’ olfazione del 
legno carbonizzato basteranno a rimettere le cose 
allo stato normale. 

Filosofi e Patologi organicisti avete molto a me- 
ditare e un arduo problema a sciogliere! ! 
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« La Midecine n 'est poinl une mence, mais 
un empirismc *. Coesi*. 

• Je voui Bvoue francbemcnt et aree pei ne 

• gite n ótre Medicine nctuclle, mitre thira- 
i. pcutique, n'offre rieri de stalle ni de ccrlain. 

• Depili s devi mille ans elle n’a fait aucun 
> pai ; elle n'eit pai mime à l’itat d’em- 

• brtjon, car elle ne contieni ditclin germe de 

• vie; et tante qu’ime notarile t/ierapeutique 

• balie sur d’autre fondements, ne l’aura pai 

• rcmplarcc , clic resterà enfuie dant set 

• langrs ». Salveht dk Fatoll*. 



Jja Medicina è un complesso di scienze naturali, 
ciascuna delle quali ha in se stessa e per se stessa 
la sua ragione di essere, i suoi pregi, le sue basi, 
le sue verità e il suo perfezionamento a compiere. 
Dalla riunione di tutti questi elementi però, o di 
tutte queste scienze, non si è mai potuto formare 
un’insieme armonico e compatto da farne scaturire 
la scienza della Medicina. Venticinque secoli di 
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studi e di sforzi non valsero a metterla sulla via 
della verità e darle il diritto al nome di scienza. 

« Che la Medicina non sia una scienza, scriveva 
il Dottor Brentano , è giudizio non nuovo nò sin- 
golare; e se a dimostrarla non bastasse la sua 
storia, se non bastassero le attestazioni di uomini 
autorevolissimi , basterà certamente il fatto a cui 
accenniamo e che in pari tempo lo esplica , non 
potere, cioè, scaturire una scienza della Medicina da 
un complesso necessario di scienze, delle quali una 
o più d' una, non abbia di scienza che il nome ». 
Le cause che impedirono alla Medicina di ordinarsi 
e costituirsi a scienza non furono poche. Un alter- 
narsi continuo di sistemi architettali dalla mente , 
quanto strani o seducenti altrettanto caduchi, un 
cariare incessante di concetti patologici , che non 
ispiegano la genesi delle malattie e non danno una 
adequala idea dell’ ente morboso ; una materia me- 
dica che, tolti i caratteri fisici c chimici , diventa 
muta e impotente; una terapia che non ha principii 
nè leggi di sorta ed è incapace a cogliere i rap- 
porti tra il morbo e l' agente che deve combatterlo. 
Nè vale il dire che fu legge alla Medicina il fa- 
moso assioma contraria conlrariis curantur, poiché 
questo ò un assurdo, un’ impossibilità pratica e per 
non esser tale bisognerebbe conoscere la natura e 
1’ essenza delle malattie e poi sapere quali sono i 
rimedi ad esse contrarii. Chi potrà mai sapere cosa 
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è il contrario della febbre, del morbillo, del tifo, 
del colera, dell' erpete e di tutte le infinite forme 
morboso? Non è evidente l’ assurdità di tal legge? 

La Medicina secolare pertanto fino alla riforma 
di Ilahnemann non ebbe a sostegno che 1' empiri- 
smo, e lino a tal epoca presentò l'ingrato spettacolo 
d’ una vera Babele. Da Ippocrate, da Galeno, Pa- 
racelso, Sydnliam, la Medicina, sino all’epoca della 
sua riforma, è stata un’arma poco felice per tutelare 
e difendere la povera umanità. Malgrado gli sforzi 
più potenti, gli studi più profondi, le indagini più 
accurate dei suoi più insigni cultori, il mistero della 
vita, del suo disquilibrio , e del suo riordinamento 
rimase impenetrabile. I ministri della scienza umi- 
liati e dolenti dovettero alfine riconoscerne il vuoto 
e confessare le più dure verità. Alcunché citeremo 
tra le molte. 

Il grande Bichat scriveva della Medicina: In- 
cohercnt assemblagli d’opinions elles-mémes incohc- 
rcnles, clic est, peut-étre de toulcs les Sciences phi- 
syologiqucs, celle ou se peignent le mieux les travers 
de Yesprit mélhodique, c’est un assemblagc informe 
d’idees inexaclcs, d’observations solicelli pueriles, de 
moyens illusoires, de formulcs aussi bizarremenl 
concues que faslidieusemenl asscmblées. On dii que 
la pratique de la médecine est reb utanle. Je dis plus: 
elle n’esl pas sous certains rapporls , celle d’un 
homme raisonnable, quand on en puise les principes 

3 
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(ìans la plus pari de nos maliéres mèdicalcs. 
(Anat. Gen.) 

Consimili sentenze si trovano frequentemente nei 
più classici autori. L' illustre corifeo della dottrina 
lisiologica , il Prof. Broussais, dichiarò che: Ju- 
sqtt'à ce joar la Mèdecine a marchi au milieu des 
lenebres et de la confusion. (Esame delle dottr. med.) 
Ed inoltre fa a se stesso questa desolante domanda: 
La Mèdecine a-l-ellc èlè plus nuisible qu’utile à 
rhumanilè? (idem) 

Poco consolante suona l'opinione di Sprengel: 
Lo scetticismo in Medicina è il colmodella scienza: 
la miglior cosa è quella di riguardare tutte le opi- 
nioni coll’ occhio dell' indifferenza senza addoltarne 
alcuna. (Storia della Medicina) 

L'Ippocrate inglese Sydnham lasciò scritto: Quce 
medica appellatiti' revera confabulami i, garriendique 
poli us est ars quam medcndi. 

Barbier nel suo trattato di materia medica con- 
fessava che : La matière médicale est encore line col- 
leclion de conclusions trompeuses , d’annonces dece- 
vanles plutot qu’une veritable science. 

Bordeu disse pure: La matière medicale est tonte 
à rcfairc. 

Il dottore Audin-Rouviere scrisse: La Mèdecine, 
nous avons le courage de le dir, est la science la 
plus cntourrèe d‘ erreurs. (La Mèdecine jugèe occ.) 

Il Dottor Davasse nell' art mèdica l qualificava la 
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Medicina: Une Science sans uniti dans scs principes, 
sans fìxilè dans ses fondements, qui flotte sans bous- 
sole aux mille vents de l’experimentation la plus 
arbitrane, nè saurait profilar à la pralique quc par 
le spectacle de ses contradictions. 

Il Professor Louis davanti all’ Accademia di Me- 
dicina di Parigi disse: J' avoue que depuis tingi 
ans j’ai dans les hópileaux, ètudié tour-à-tour la 
pluparl des mèlhodes curatives, ce qui m’a mis dans 
le cas de remarquer que la pluparl de mèlhodes of- 
fraient des risultals deplorables, et je leurs dois la 
perle de personnes bien chéres. Ce n’est point par 
esprit de parli, que fai cessò d’en fairc usage ; car 
les systémes ont peu de valeur quand ils ne soni 
pas r expression des faits, mais fai changò parca 
que je voyais succomber un grand nombre de 
mcdadcs. 

Il Dottor Amedeo Latour, redattore dell’ Union 
Mèdicale, scriveva che: La Médecine actuelle a deviò 
de ses voies natureìles, elle a perdile de tue son 
doublé bui; celili de soulager, ou de guerir. La the- 
rapeulique est rejelée sur le dernier pian. Sans the- 
rapeutique cependant le médecin n’esl plus qu’un inu- 
tile naluraliste passant sa vie à reconnaitre, a classer 
et à dessinei- Ics maladies de l’homme. Cesi la the- 
rapeutique qui elite et enoblit nolre art par elle 
seuìe, il a un bui, et fajoule que par elle seule, 
cel ari peni devenir ime Science. 
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li Professor Magendie in un discorso inaugurale 
al collegio di Francia pronunciò queste parole : 
Sachez-le-bien, In maladie sui', le plus habiluelle- 
ment, sa manche sans étre influencée par la médi- 
cation dirtgéc contro elle .... si mème je disait ma 
pensée toute entière, j’ajouterais que c’cst surtout 
dans les Services ou la Médecine est la plus activc 
que la morlalité est la plus considerane. 

Il Dottor Debreyne nel suo Essai analylique et 
synthctique sur la doclrine des èlèments morbides , 
scriveva: Cest dune quelquefois un trai chdtiment 
de la Providence, que de tomber enlre les mains des 
mèdecins qui vous exeeutent savamment, conscien- 
cieusemenl et promptement ! !.. . 

Ecco come il Professore Malgaigne in un di- 
scorso nanli V Accademia di Medicina di Parigi de- 
plorava lo stato della Medicina: Absence complète 
de dodrine scienlifìque en médecine, absence de prin- 
cipes dans l’application de lari; empirismo parlotti; 
voilà l’etal de la médecine. 

Il Dottore Marchal nella France Mèdica l et phar- 
maceutique scrisse queste parole : Il n’y a plus en 
médecine et depuis longlemps , ni principes, ni foi, 
ni loi. Nous construisons me tour de Dabel, ou 
plulol nous n’en somme rnèmes pas là, nous ne con- 
struison riett. 

Boèrhaave, che lasciò ai posteri il più eloquente 
testamento medico e che riporteremo in seguito, 
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scriveva : Si Voti vieni à peser miirement le bien 
qu’a procuri aux homme une poiqnée de vrais fils 
d’Esculape, et le mal que f immense quantità de 
docteurs de celle professimi a fati au getire humain 
depuis l’origine de Vari jusqu’à ce jour, on penserà 
sans doni qu’il serait plus avanlagetix qu'il n’y cui 
jamais eu de módecins dans le monde. 

Il Professore Rostan nel suo corso di Medicina 
Clinica disse parlando della materia medica : Au- 
cune Science htimaine n'a élè et n’est encore infeclàe 
de plus de prèjugés que celle-là; chaque denomina- 
li un de classe de médicaments, chaque formule mème 
est, polir aitisi dire, un erreur. . . 

Bayle inoltre convenne che: Loin de s’enrichir 
dans la proportion des autres branches de la mc- 
decine, la matière medicai a rèellement fait des pro- 
grès rélrogrades. 

Il celebre Stali diceva della materia medica : 

/ 

Est-ce qu’tine main hardie ne neltoiera pus celle 
étable d’Aujas? 

Bordeu diceva : La matière medicale est toni à 
refaire. Il celebre Fodera aggiungeva: L’aclion d’un 
grand nombre de médicaments n'est point encore bien 
déterminée, car tout ce qu’on sait sur la matière 
mèdkale, est en génèral , le resultai d’ observalions 
incompleles et mal dirigèes. 

Alle succennate desolanti confessioni aggiungeremo 
due altri fatti storici molto eloquenti. 11 professore 
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Francesco Borda dell'Università di Pavia medico dot- 
tissimo, giunto al momento, in cui tacciono tulle 
lo passioni, ordinò che si distruggessero tutti i suoi 
manoscritti per timore che il contenuto di questi 
potesse essere più dannoso che utile all’ umanità ! 

Il celebre Boerhaave ordinò nel suo testamento 
che si bruciassero tutti i suoi libri e tutte le sue 
carte ad eccezione di un solo volume distinto e 
specificato. In queste volume, in cui si credeva 
trovare una grande dottrina, una scienza forrno- 
lala, non si rinvennero che poche pagine bianche. 
In una di queste erano scritte queste sole parole: 
Conservez-vous la téle fraiche, les pieds chattds, le 
ventre libre, et moquez-vous des médecins. Poteva 
meglio esprimersi il vuoto della medicina, e la di- 
sillusione della sua pratica? 

Poniamo ora fine alle citazioni che certo non fi- 
nirebbero più se volessimo continuare ad estrarre 
tutte quelle che si trovano e riboccano nelle opere 
più classiche di Raglivi, di Beaumes, di Bouillaud, 
di Bordeu, di Boerhaave, di Chomel, di Croserio, 
di Bouchardat, di Franck, di Louis, di Lordai, di 
Mailer, di Slhal, di Fodera, di Devergic, di Forget, 
di Frappart, di Liberi , di Donné, di Magendie, di 
Rostan, di Dcsseix, di Leon Simon, di Munaret, di 
Morizon, di Peschier, di Royer-Collard, di Trous- 
seau c Pidoux e di tutta la coorte delle più chiare 
intelligenze d’ ogni epoca e d’ ogni età. 
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Dalla confessione periamo di tante celebrità si 
vede che l’antica Medicina, invece di progredire, 
giusta 1’ espressione di Van Helmont, non ha fatto 
che girare sopra il suo asse esercitando inutilmente 
per tanti secoli le menti più robuste, gli ingegni 
più privilegiati. 

Quale sia stata la ragione, per cui i tempi non 
valsero a dare alla Medicina un solido fondamento 
e a maturarne i destini, è ciò che ora tenteremo 
d’ indagare. 

I molti e pazienti lavori instituiti dai cultori del- 
1’ arte, diedero non pochi e buoni risultati ma in- 
sufficienti a sciogliere il grande problema. — L’ A- 
nalomico col suo scalpello divise e scrutò tutte le 
fibre del nostro organismo; il Fisiologo ed il Pa- 
tologo fecero arditi tentativi e col soccorso delle 
scienze fisiche e chimiche nulla lasciarono d’ ine- 
splorato; ma tutti i loro studi, tutte le loro ricer- 
che non svelarono loro la Vita, quel principio, 
cioè, per cui l’uomo si sviluppa, vive, si muove c 
pensa. Questo principio vivificante inerente alla 
trama organica viva sfuggi allo scalpello c ad ogni 
altra indagine, e cosi sfuggi del pari ad ogni ri- 
cerca la cagione per cui 1’ uomo si ammala. 

II ritenere per malattia ciò che non è che la 
conseguenza, l’attribuire ai rimedi proprietà imma- 
ginarie, l'ignorare la vera legge per applicarli 
sono i motivi che hanno impedito alla Medicina di 
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costituirsi a Scienza e di emanciparsi dal giogo 
dell’ empirismo. 

Nel nostro organismo bisogna riconoscere qual- 
che cosa di più della materia, bisogna riconoscervi 
un principio dinamico, una forza vitale senza la 
quale non potrebbe nè agire, nè sentire, nè con- 
servarsi. È a quest’ essere immateriale soltanto, 
dice Hahnemann, che lo anima nello stato di sa- 
lute e di malattia, che egli deve il sentimento, e 
il compimento delle sue funzioni vitali, ed in se- 
guito aggiunge « non vi è che la forza vitale di- 
saccordala clic costituisca la malattia. » 

Questo concetto fìsio-patologico è per sè tanto 
grande e fecondo che lascia intravedere la vera 
terapia. Se Io stato di salute come quello di ma- 
lattia dipende dalle speciali condizioni, in cui tro- 
vasi quel principio dinamico che ci anima e ci fa 
vivere, ragion vuole che a questo principio rego- 
latore si volga tutta 1’ attenzione, o ad esso siano 
dirette quelle forze che la Scienza ci avrà fatto pa- 
lesi e che sono alte a ricondurre allo stato nor- 
male le aberrazioni dello stesso. 

Da circa un secolo sorsero da varie parti i ger- 
mi d’ una terapia più razionale:* Il Bichat tra gli 
altri, abbracciando il doppio concetto patologico e 
terapeutico, riconobbe che « Les phónomèncs mor- 
bifiques se reduisstnl tous cn derniére anahjse a 
des alterations diverses des forces vitaìes, et r action 
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des rémedes doil évidemenl se reduire aussi à ra- 
mener les aìlcrations de ces forccs à Y ordre na- 
ture, 1. (Anat. Gen.) 

Uomini dotali di genio vennero per diverse vie 
e con ispeciali teorie ad apportare il loro contin- 
gente all’ arte di guarire. I mezzi da essi adope- 
rali, abbencbè diversi, erano diretti alle forze reat- 
tive dell' organismo. Cosi lo svedese Ling mostrò a 
cogliere le proprietà infinitesimali dei diversi mo- 
vimenti e a modificare quindi la nostra salute con 
ispeciali esercizi ingegnosamente c mbinati per cui 
nel nostro interno si desta una vitale e specifica 
reazione atta a trionfare dei perturbamenti funzio- 
nali avvenuti. Mesmer c insegnò i mezzi di pro- 
durre le reazioni vitali al di fuori di noi, mettendo 
a contatto i fluidi nervosi di diversi individui. Prie- 
stnitz 1’ umile paesano di GraefTenberg ha mostralo 
a tutti come si debba reagire contro il mondo este- 
riore gazoso e liquido, in cui siamo immersi e 
quindi il modo di trionfare delle sue influenze. — 
Al genio poi di Samuele Ilahnemann era riservata 
la gloria di carpire alla natura il più maraviglioso 
segreto, mercè del quale potè ricostrurre c formo- 
le.re la vera scienza. 

Haiinemann , come tutti i grandi uomini che lo 
precedettero, non trovò nell’ antica Medicina nè la 
scienza, nè 1' utilità; che anzi disgustato di quella 
informe congerie d’ ipotesi e di deliri , abbandonò 
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il pratico esercizio, ed ecco come scriveva in pro- 
posito al suo amico Hufeland: « Celati un sup- 
plice pour tuoi de marcher tojours dans Vobscurité, 
avec nos livres, ìorsquc j'avais à trailer dcs malades, 
H de prescrire , d’aprùs Ielle, ou telle hypolheses 
sur les maladies, des choses qui ne devaient non 
plus qu’à Yarbilraire leurs place dans la malière 
medicale. Je ine ferais un cas de consciencc de 
trailer des élais morbides inconnus de mes frères 
sotiffranls par ces medicamene inconnus, qui en leur 
qualilé de subslances ires-actives, peuvent, quand 
ils n’onl pas le cachet d’une rigoureuse appropria- 
ti , que les médecins né saurait leur donner, pui- 
squ’on n’a point encore examiné leurs effets propres, 
peuvent si facilement, dis-je, f aire passer de la vie 
« la mori, oh produire des affections nouvelles et 
des maux chroniques, souvent plus difficiles à eloi- 
gner que ne l élail la maladie primitive. Devenir ainsi 
le meurlrier oh le bourreau de mes frères ètail pour 
moi une idée si affreuse que je renoncais à la prati- 
que pour ne plus m’exposer à nuire, et m'occupai 
cxclusivemenl de chimie et de travaux lilléraires. 

Mentre la Medicina dei secoli versava in tali de- 
plorevoli contingenze, un raggio di luce balenò alla 
mente somma di Hahnemann e gli additò la vera 
ed unica via a seguirsi per trovare e costituire la 
scienza. Fu un momento solenne d’inspirazione che 
all’ umanità valse più di lutti i secoli precedenti ! 
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Il grande fenomeno della vita parve ad Hahne- 
mann come il risultato dell' azione incessante d' un 
principio invisibile, immateriale, dinamico o virtuale, 
che chiamò forza vitale , le di cui funzioni regolari 
costituiscono lo stato di salute, c il disaccordo di 
queste quello di malattia. 

L’esperimento fisiologico dei rimedi gli rivelò la 
loro azione sull’ umano organismo in un modo 
reale, costante e positivo. La legge di somiglianza, 
similia similibus curantur, gli additò il modo di 
applicare i rimedi , e la forza vitale reagente il 
mezzo di guarire le malattie. 

Grazie agli studi di Hahnemann fu conosciuta la 
genesi dei morbi, la materia medica, la vera terapia 
furono trovate, e fugato l’ empirismo, la Medicina 
potè elevarsi al grado di scienza. 

L’ edificio scientifico di Hahnemann che ormai 
conta ottanta anni di vita prospera c progressiva 
ha gettato profonde radici, ed è ora cosi saldo sulle 
sue basi che non teme 1’ avversa bufera, nè le età 
venture. Chè se si abbraccia con uno sguardo re- 
trospettivo tutta quanta la storia delia Medicina si 
vede che nessun sistema e nessuna teoria ebbe mai 
vita più lunga e diffusione più estesa. L’antica Me- 
dicina ancora numericamente preponderante sta in 
faccia alla nuova ma impotente a demolirla, e nella 
impari lotta obbligata a soccombere. 

Onore dunque c riconoscenza somma al Rifor- 
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malore Alemanno che, depurala la Medicina dagli 
antichi errori, seppe instaurare la vera arte di 
guarire cito , tute et jucunde! 

Noi ci siamo alquanto diffusi sulla riforma me- 
dica di Hahnemann, perchè il concetto patologico 
e terapico di questa va d’ accordo colle dottrine bio- 
logiche insegnate dal Prof. Philips. Diversi sono i 
mezzi dazione , ma identico lo scopo e il risultalo. 
È sempre la forza vitale o l’ elettricità nervosa che 
viene messa in azione per Sconcertare le funzioni 
organiche o per riordinarle. Se coll’ esperimento fi- 
siologico, ossia col somministrare i rimedi all'uomo 
sano si possono far nascere sintomi propri agli 
stessi ed ottenere una patogenesi, o per meglio 
dire, fare di un uomo sano un uomo malato artifi- 
cialmente, la stessa cosa si può ottenere coi processi 
impiegati dall'Elettrobiologia i quali hanno sui primi 
il vantaggio di poter essere provocali prontamente, 
graduati a piacere e, in caso di malattia, di rag- 
giungere lo scopo con una rapidità straordinaria. 

L’ Elellrobiologia somministrandoci un agente di 
tanta importanza e di un'applicazione cosi estesa 
forma una delle conquiste più grandi della scienza 
Essa ci dischiude un nuovo mondo, completa le ri- 
sorse dell’ arte di guarire, ci rivela delle forze sco- 
nosciute e c' insegna il modo di servirsene. 

Noi facciamo voti che gli uomini di scienza vo- 
gliano prenderla in seria considerazione. 
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Capo VI. 

I» A K T E TERAPICA 



• Eu l’ rìme riside la pulsante di' rialiter 

• lous lei c/fels morbida ou curatifi riali • 
■ tablet par n’imporle quel speci fìquc phy- 

• tique, ow connu ou à ronnaiire. » 

Puiurs. 



La vita questo misterioso fenomeno definita dal 
grande Bichat /' unione delle funzioni resistenti alla 
morte , viene sovente scossa dai suoi cardini e mi- 
nacciata di distruzione. 

Quando l'armonia delle forze vitali c quindi delle 
funzioni organiche è rotta o disturbata ne conse- 
gue quello stato che si chiama malattia. Col rior- 
dinamento delle funzioni sconcertate e col loro ar- 
monico esercizio si ottiene il ritorno alla salute. 

Sostenere le forze della vita nella lotta incessante 
cogli elementi distruttori, riordinarle quando sono 
soprafatle o soccombenti è quanto possa fare il 
Medico per guarire la malattia e preservare la vita. 

Ora 1' Elettro-biologia somministrandoci i mezzi 
di agire sullo forze che reggono la vita e 1' eser- 
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tizio delle funzioni, chi non ravvisa in essa un 
mezzo sovrano e pronto a riordinare presso i sen- 
sitivi le molteplici aberrazioni vitali che costitui- 
scono la malattia nel suo primo sviluppo? 

Se come abbiamo veduto nell’ enumerazione degli 
effetti fisiologici provocati nell’ uomo sano noi ab- 
biamo i mezzi di suscitare a volontà tanti disor- 
dini, noi dobbiamo pure averli per dissiparli nel- 
1’ uomo malato. 

L’Elettro-biologia dunque come regolatore delle 
funzioni di tutta quanta l’ economia può riuscire 
di un mezzo potente nella cura dei morbi, e fin 
dove possa estendersene 1’ applicazione si rileva fa- 
cilmente da quanto abbiamo esposto nella parte 
sperimentale. 

L’Elettro-biologia non è una panacea da guarire 
o migliorare lutti gli individui. Essa può riuscire 
soltanto nei sensitivi e tra questi in quelli cui il 
morbo non impedisce di sottoporvisi. 

La terribile legione delle malattie nervose che 
ha sempre formala la disperazione della patologia 
e della terapia troverà in questa un rimedio ef- 
ficace, ed il più utile e pronto che siasi ancora es- 
perimenlato. L’ Epilessia, la Corea , il Tetano, il 
Trismo ed altri spasmi, l’Isteria, le Paralisi, le 
Nevralgie, le affezioni dei sensi e tutta la falange 
delle nevropalie più ribelli avranno dall' Elettro- 
biologia il più valido soccorso. 
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Non vi è malattia dinamica o funzionale, che 
non possa modificarsi ed anche guarirsi per mezzo 
di questo nuovo agente con sorprendente prestezza. 
Nelle malattie somatiche, ossia dipendenti od ac- 
compagnate da lesione organica se non sarà un 
mezzo guaritivo immediato, sarà certamente tale 
da calmare la sensibilità esaltala, e la molestia 
degli altri sintomi concomitanti. Si può quindi 
osservare, in tesi generale, che non vi è alcuna 
categoria d’ infermità assolutamente esclusa dai 
benefici di questo agente curativo. 

La classe poi delle malattie mentali potrebbe 
trovarvi un polente mezzo atto a fare scomparire 
le tante allucinazioni che le accompagnano e a rior- 
dinare le facoltà intellettive oberate. 

L’ Educazione e la Morale vi troveranno una di- 
rezione ed un mezzo di sviluppo inatteso. 

La Chirurgia avrà in essa un pronto anestesia), 
privo di pericoli, che l' operatore 'potrà mantenere, 
diminuire, e regolare a piacere. 

Le cose sopraccennate richiederebbero maggiori 
dettagli e sviluppi che la natura di questo scritto 
non ci consente, ma l’ opera del Prof. Philips da 
noi citala potrà soddisfare a maggiori esigenze. 
Termineremo col citare a conferma di quanto ve- 
niamo di dire alcuno proposizioni dello stesso Phi- 
lips sull' Elettro-biologia applicata: V educai ion, et 
la moderine de l àmr, scrive egli, trouvenl dans 
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r Elettro-biologie iles inoyens d’ action d' line puis- 
sance inotiie, que d eux seuls portent la deconverte 
de fìraid au rang des plus glorieuses conquètes de 
/’ esprit humain. Dans l’ordrc thérapeutique, est un 
pohjchrestc pouvant toujours concourir avec fruii à 
lu màdication ordinarne, et consti tuant polir les af- 
fcclions nerveuses un spàcifique d’ anioni plus prè- 
ciettx que la médecine se decloro ordinairemenl 
impuissante conlre ces Protées. Camme moyen ane- 
slhèsique, n offre aucun des dangers dii cldorofor- 
me, el ce ti est pas là son unique avanlage; mais 
il présente 1 inconvenienl d’ un trovali prépara'.oire 
qui lui ferail préferer à jamais la mcthode inloxi- 
cantc, si les praliciens n etaienl moins jaloux de 
letir temps que soucieux des intèrèls du malade . — 
En appelanl /’ altcntion sur line catégorie d' elats 
morbides encors ignorèe, ou méconnne, /’ Electro- 
biologie acqnierl urie grande imporlancc pour le 
dìagnoslique. — Elle vieni èclairer la jurisprudence 
medicale, en dèmonlranl la possibilités de déìits pre- 
vus mais mal délerminés par les anciens legisla- 
teurs et que la legislalion moderne refuse d’ admet- 
tre, el en suscilanl dans l’ésprit chargè d’appliqucr 
des peines, un dante salutairc sur la validità des 
témoignages, el sur la validità méme des aveux de 
l accusé. Que d' innocenls condamiics sur la con- 
fession de crimes imaginaircs ! L’Eleclro-biologie 
iioits fournil la base d'une orlhopédie intclectuclle et 
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morale qui, certainemenl sera inaugurée un jour 
dans les maisons d J education et dans les établis- 
sements penilenliaires, — La physiologie trouve dans 
l'Electro-biologie dcs moyens d’ analyse incspèrès 
doni 1’ abscnce rendati insolubles cerlains problémes 
délicats. C est ainsi gite les physiologistes ve peu- 
vent decider si les fibres portant les excitatiorts de 
la lumière aux nerfs moteurs de l’ iris soni des fi- 
bres de la sensalion ou des fibres excilo-molrices 
sans relation direcle avee le sensorium. — La psy- 
copalhie lire ainsi la Science d’ embarras : elle per- 
mei de frappcr d’ une aneslhèsie complète les fibres 
de la rètine a tei poinl que le sujel ne percoli plus 
aitarne impression lumineuse, bien que son ceil soit 
exposé d la clarté la plus vive, mais sa pupille, 
dans la majorilè des ras, continue neanmoins à se 
contradcr ce qui resoul la queslion d’ uno maniè- 
re peremploire. — La science de l’ ùnte à laauelle 
Gali a eu la gioire de donner une base certame 
dans la physiologie du cerveau, trouvera a son tour 
dans les procedés psycopaliques des instrumenls de 
reclicrche auxquels elle dovrà les progrès rapides 
que la science du corps humain a pu realiser 
grace d «' intervention du microscope. — Ainsi l’E- 
lectro-biologie ve se contente pas d’ apporlei' des de- 
vcloppements aux Sciences acquiscs, elle cree de 
totilcs pieces une science nouvelle, la psicologie ex- 
pèrimentale. 

4 
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Nel pubblicare questi brevissimi cenni sull’ Elet- 
tro-biologia desunti dagli scritti del Prof. Philips 
fu unico nostro scopo quello dì attirare l’ attenzione 
dei Medici Italiani sopra le dottrine del Fisiologo 
americano che con tanta erudizione ha saputo svol- 
gere. L’ importanza del soggetto è somma ed i cul- 
tori delle mediche discipline non potrebbero esimersi 
dall’ esaminarle e sperimentarle senza farsi rei 
d’ ommissione e incorrere nel biasimo inflitto da 
Hahnemann quando disse; Lorsqu’il s’agit d’un ari 
qui peul sauver la vie, négliger d’ apprendre est 
un crime ! 

Porremo termine a questo scritto con riportare 
cinque fatti clinici a conferma dell’ azione terapica 
della nuova scienza. 

! 

Primo fatto 

La Signora L. B. di Milano d’ anni 38 di una 
costituzione delicata per malattie avute anterior- 
mente, ebbe a soffrire verso la fine del 1869 una 
nevralgia che dalla regione sopraorbilale destra si 
estendeva sino all'occipite occupando l’intiera metà 
del capo. I dolori si irradiavano talvolta al nervo 
del quinto paio, alla spalla, ed al braccio destro. 

La sede principale dei dolori però era a tutto il 
mezzo capo destro. Questi erano continui e si fa- 
cevano sovente cosi forti e strazianti che 1’ amma^ 
lata non poteva a meno di mandar grida disperate. 
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In questo stato più o meno doloroso stette per 
quattro, mesi continui. Furono adoperati contro 
questa forma nevralgica i rimedi omeopatici piu 
indicati e questi riusciti vani, si ebbe ricorso a 
quelli della vecchia Medicina, ma non fecero miglior 
prova degli altri. Cosi essendo le cose fu suggerita 
l' Elettricità applicata localmente , e questa ado- 
perata, sembrò far cessare la malattia quasi per 
incanto. L’ ammalata si trovò sollevata per diverse 
ore, ma tosto ricomparsa la nevralgia si tentò di 
nuovo I' Elettrizzazione locale che aveva dato cosi 
bel risultato, ma questa volta invece esacerbò tal- 
mente i dolori, che l’ ammalala diveniva furibonda, 
nò volle poi più sottomellervisi a nessun patto. La 
malattia persisteva notte e giorno e tutti i tentativi 
erano riusciti vani. 

In questo stalo di coso sottomettemmo la povera 
paziente all’ azione Elettro-Biologica e in meno di 
un quarto d’ora avemmo la soddisfazione di sen- 
tirci annunziare cessati totalmente i dolori ed ac- 
cusare invece nella parte affetta una sensazione 
particolare che l’ammalata stessa non sapeva defi- 
nire. Nel giorno successivo la trovammo calma, i 
dolori non erano più comparsi ma persisteva la 
sensazione di cui sopra. Sottoposta di nuovo all’a- 
zione Biologica si ottenne in pochi minuti la ces- 
sazione della sensazione lasciata il giorno prece- 
dente e con essa la scomparsa delia malattia. 
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Secondo fatto 

La stessa Signora L. B. dopo essere guarita dalla 
Nevralgia sopra accennata venne dopo quattro mesi 
di nuovo colta dalla stessa nella sua forma primi- 
tiva ma alla parte sinistra del capo e assai più 
leggiera. Dopo aver prescritti alcuni rimedi senza 
effetto sottoponemmo 1’ ammalata all’azione Biolo- 
gica e in due operazioni la Nevralgia è cessata e 
speriamo per sempre. 

Or son sette mesi e la guarigione si mantiene. 

Terzo fatto 

La Signora L. M. d’ anni 37 di una costitu- 
zione delicata soffriva da qualche mese di una tale 
disappetenza che l' idea sola del cibo le recava 
molestia. 

A questa disappetenza si univa una scie in- 
tensissima che anche durante la notte era obbli- 
gata a bere molta acqua. Se si eccettui un certo 
pallore con dimagramento, conseguenza della poca 
assimilazione, non si riscontravano altri sintomi. 
Tutte le funzioni si eseguivano normalmente ad 
eccezione di quelle dello stomaco e del desiderio 
smodalo di bere. 

Dopo averle somministrato alcuni rimedi senza 
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apprezziabile miglioramento fu sottoposta all’azione 
biologica che fin dalla prima operazione diminuì 
di circa una metà i due sintomi della disappetenza 
e della sete, i quali poi scomparvero intieramente 
colla terza operazione. 

Quarto fatto 

La Signora di cui sopra dopo tre mesi di per- 
fetto stato di salute provò di nuovo l’ inappetenza 
e la sete come abbiamo accennalo di sopra, e dopo 
averla molestala per oltre un mese ebbe di nuovo 
ricorso alle operazioni biologiche e tre sole basta- 
rono a liberarla definitivamente. 

Quinto fatto 

La Signora Contessa M. B. di T. d’ anni 3o ebbe 
per sedici anni consecutivi a sopportare un’ illiade 
di mali fisici e morali i più strazianti. Malattie 
d’utero, di fegato, operazioni chirurgiche, reuma- 
tismi, nevralgie, febbri intermittenti, convulsioni e 
che unitamente a numerose deplessioni sanguigne, 
cure idrologiche, abuso di rimedi la resero in uno 
stato cronico veramente compassionevole. La prima 
volta che la visitammo, or sono tre mesi e udimmo 
la lunga e dolorosa storia de' suoi mali che du- 
rano da sedici anni ci parve un caso disgraziato 
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da non dare che poche speranze. I sintomi che pre- 
sentava ci sembrarono appartenere alle forme isteri- 
che. Non ci parve riscontrare alterazioni organiche. 
Essa accusava una nevralgia alla parte sinistra del 
capo ora estesa, ora limitata all’angolo interno dell’oc- 
chio, ora alla regione parietale, ora all' occipitale, 
ora all’ angolo della mascella ed ora sotto la forma 
di tic douloureux. Questa nevralgia dava pochi in- 
tervalli e durava da undici anni ; specie d' accessi 
d’ intermittente venivano ogni due giorni; le notti 
erano agitate, talvolta insonni; la mestruazione 
quasi nulla, dolori o molestie alla spina, all'utero 
e splenalgie ricorrenti, con prostrazione di forze, 
disappetenza, abbattimento morale e molli altri sin- 
tomi psicologici e nervosi. — In queste condizioni 
cominciò la cura coll' Elettro-biologia e in pochi 
giorni provò tale miglioramento da lasciar anche 
sperare una guarigione. 1 sintomi di cui sopra 
gradatamente scomparvero, la mestruazione si fece 
più abbondante, il morale più tranquillo, l'appetito 
migliore, la forza e il sonno rivennero, ed altro non 
restando che qualche reminiscenza delle antiche 
sofferenze scriveva nel suo diario dopo un mese di 
cura le seguenti parole: Da 14 mesi in quà non 
avevo assolutamente più avuto un minimo sollievo, 
e stante il mio cronicismo il miglioramento ottenuto 
in un mese è cosa per me miracolosa. 

Mentre le cose erano così bene avviate la cura 
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fu sospesa per circostanze particolari, e nuove cause 
sopraggiunte risvegliarono qualcuna delle antiche 
sofferenze le quali però sono in grado assai mi- 
nore. Col riprendere la cura già cominciata e al- 
lontanando le cause intervenute speriamo che le 
cose riprenderanno il buon andamento di prima. 

Questi fatti che ci sono personali mentre provano 
ad evidenza quanto valga l’ Elettro-biologia come 
agente modificatore e coordinatore delle aberrazioni 
vitali, fanno anche vedere, colla prontezza dazione, 
la sua superiorità e la preferenza che merita nella 
cura delle malattie nervose. 
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Altri Scritti deli' Autore. 



1. Due parole suH’Omiopatia in confutazione dei Ragio- 
namenti del Dollorc G. R. Massone intitolati; L’Omio- 

PATIA IN CONFRONTO DELLA MEDICINA d’IpPOCRATE. 

2. Letlere mediche al Dottor Maurizio Poeti sull’ azione 
delle dosi atomistiche. 

3. Storia curiosa d'un Ischiade guarita col Magnetismo. 

i. Il Cholcra Morbus vinte colla Scienza per i Dottori 
Gatti e Mure, ron appendice. 

5. Seconda appendice al Cholera vinto colla Scienza con 
Statistiche. 

G. Dei migliori mezzi di preservarsi dal Cholera Indico , 
c di guarirlo sviluppalo senza bisogno del Medico. 




. 
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